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Cora questo numaro ri presentiiimo. da 


| figura del conte Carlo Zuocfini di Faenza.. 
i Ngii ha, appena quardut’anni.; è avvocato. DI 


ton lo studiò si, è, procurata, una larga | 


coltura. TE 


MoLe da: ‘giovine. egli compresa i dovere 


che: ‘avevano’ i cattolici. ed: ‘entrò. senza’ 
n rispetti. vinani: nell’ azione. cattolica, Ta) 
‘ quale în Romagna. fiori, grani parte,. per! 


teSIRI 


Congitato ‘regionale di Romagna, è mare. 


111 dell'Comifato diavesane. di Faenza; rà: , 
«cc aldente del: Giub:: Torricelli, "presidente 1, 
, della’ Società" di mutuo: s0vtorso ‘fra i'ser- 


merito guo.. Era bello vedere . ‘il.giovine |. 
conte mettersi. fra ji popalo e Voperaio;.| 
studiare.i suoi:bisogni e’ pol'organizzarlo | 
e: dargli quelle istituzioni -bevefichie” ghe: 
abito. ‘giovarono» ‘Dielle” sue ‘miserie | 

“Il conte Zucchini è ora prasidento del 


bra. del. Comitato: petmanente;; è. ‘membro: 


SR 


vitori,  consigitàre. coniunale; Da. queste 


| cariche; 8, può capire il. Javsro. grande. 


che egli. dedica: all’azione ‘cattolica. ME 
. Potesse- egli. trovare numerosi im 


AAAAAAAAAAMAAAAAAA RARA AAA AAA ‘l'a-(uesto grani danno economico, l'aumento |: 


CIEREO SPAVENTOSE. 
«Lavoro. urgente... E 


ni anno scorsò,' «cioè dali gennaio . al ‘portazione granaria fra poco supererà | 


34 dicembre, 1903, 1° talia ha: fmportato. 
dall'estero..per «nn, valore di 279 milioni 


. di lire. di frumento è. granaglie: diverse, 


—_—n —.—__ —_____ no. 


Altri 271 milioni impartò durante fl 1909, 
sicchè “a6‘ne:‘concinde clie vegli: ultimi 
due anni figi ‘abbiamo mandato all’estero, 
per Facquisto di granaglio, più di mezzo 


miliardo. In 18.0. 20.anni c'è da coprire z 
l'indennità di guetra: pagata: dalla: Fran. di 
cia: alla Germania. BSe:si dicesse sul ‘serio; | 


i per esempio, ‘She noi : dobbiamo; pagare A: 


 vina nazione qualsiasi, ‘siel giro di 20. aditifi | 


la: SONIA di 5 miliardi, ‘néi ‘ faremmo? 
poco meno. che una rivoluzione. . Invece 
la stessa. somma. la. paghiamo allegra» | 
mente 6 senza accorgercene per ‘semplice 


pigrizia. Proprio così! 


Si giudichi da queste cifre, riportate 
da una recente statlatica. relativa alla 
produzione del. grano in Foropa, in rape 
porta alla: superficie coltivata: 

Superficie destinata al grano 


‘ Russia ‘kmq, 129,195 

‘ Fraticia — m' 70,005. 
* Italia » 47,766 
Ungheria » . 34,425 
Germania » 19,440 
‘Austria. » — 10,530 


Nonostante la vasta estensione. coltivata. 
a grano, per la quale noi italiani tenia- 
mo il terzo posto fra le nazioni d' Europa, 
nel: sesssnnio 1898-1903 abbiamo. avuto 
qu'importazione media annua di 10,708,580 
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È ‘eil di, grano,  dipidelite inliicir 
...20° «Ebassa- produzione unitaria: 
i "Eemocglti. dal, prof Maira. Ja mostra. produ:; 

ui. |ibne media” per ettaro’ sarebbe: di ‘etto- 
-. Pe litrt 9.9: atta calcolano in/M° ‘attolitri 
‘> Fper.ettaro: Nessun'altra. nazione’ presenta |. 


Li quella dell'Italia, 0.0 Ri 


n mecenti ricerche, ‘ché "la! néstra media at- 
* |'ttale «posa ‘* salire” a 12-ettolitri:per obtaro;! 
4 ]isiamo seinpre: alla’ ‘coda. ‘di tatte le Vifi=, {: 
Wi  Tzioni d’ Raropa;. ‘malgrado il: nostro clima; 

Ci iI bel cielo; il:s0l6.,.. eco. ‘eco, SARE 


Pi terreno - coltivato ‘a grano; purchè si{: 
Gil ‘riuscisse ad'aumentare di d'a ettolitri! 


‘Tin ‘questo'intento ‘occorre. uscire dalla ‘pis 





di dere. rigorsp. agricole; Ja: daedia. ur 





il mar Tirreno, Ha visitato. Napoli, Mas- 
[grandi feste. 
11° Hohenzollera, 
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Secondo. datl:{: nagsa', èhe” Meovera “cinta ‘200. 


Li rif 


:clicondato..da ville: e ome hell 


ilometri" da 


Mosto di Gazzo LI ‘due: i 
‘(Mesi | 

Le siéra, corhmiosse, ringraziarono Vita: 
‘peratore. che. le: “coagodò: ‘amabilmente. - 


‘una. produzione Unitaria “bansa - come 


“- 





Ma anche. ,ammettendg, + n ale ‘alle; 





Due ‘fosti,. SERE 
“Due fatti suiccesséro vin. questa ssttimana. 


1 mil chilometri quadiati l'muftati da socialisti. 
-Ors; -00Ì:47 ‘mila. chilometri q TI primo filo è questo. 
a 
‘BACTA. usciva alla chiesa di Santanni, ua: 
na. trentina . di. socialisti si 
fischiare ed:a’ ‘gridare :. pria 
Giordano: Bruno; Nacque vin parapiglia, 


‘per: sttaro..la: «nostra: produzion: “unitaria; 
‘noi. potremmo. produttre:, quel’ tanto ‘che' gruppo di a 
‘basti al' ‘nostro. ébnsubio: ed “evitate Itri 


listi; Accorsaro ‘gli agenti e:4 carabinieri: 

‘paghiamd-atlo: straniero, Ma, per riuscire: che; circondatt i socializti ‘@ngendo d’ar- 
grizia : ‘abituale. bisogna. lavorare di più;. Tier te alla furia del po polo. 
dedicare alla terra: qualche spesa di..de-:|. 
naro -e'di energia-per strapparle. tutto: ) ‘Anche a Corato, SER 
quello d che pass può renderci di più, «di Il s0000do. fatto - ‘auecesse.- ‘a Corato, 

"Avranno gli italiani la ‘costanza di ape: ‘fa più grave. di-quello- di Cagliari, 
plicarei ‘alla soltizione di questo problema: 


facile E pur. tanto” utileti . | È 
:ziont -piazzgiuole contro i missionari dellg: 

‘Poichè: tubbli i: nostri. ‘agrodoii: s0n0: Trediche. di quaresima, Questa. doss aver 
‘vongordi nel ritenere .che.mediante' una: lc. usato: odi ed atbribi” trà agolalisti 8 
METISTIO, ‘pergeveratita;. continua; ‘diretta. da scabtolici, 
Leritaril' ‘scientifici, utilizzando: tuite. le: “Mox; i. ila: ‘006% ebba ‘ud epilogo spaventoso |; 
î ‘alla: MALA: dei venerdì santo. i .i, 
1, Dalla, Chea dell'A ddoloaa aria 
N) rionale: protessiola de 6 
‘atiiontata ‘notevolmente “quando: un: tale profferi dalle’ pardle:-di 
‘ala regio. per-i fedeli e per. l'immagine, 





< Presso, ‘di: .Dol;. 
‘come. è accaduto in Fraticia e coma inf; 
‘altri: paesi si verifica ;. sarà: banemetito È: 
del'‘paese chi dedicherà a quest'opera tutte: 
‘le.maggiori risorsa delle quali può diaporre i# 
#1 bilancio della nazione. © *.. 

Se. non si cerca in tempo “di. riparare |: 


fi parecchi. socialisti ‘presaro la sua: di: 
ese, ‘Avvenne un furioso taffemaglio. - ur 

- L'insultatore: riparò. in un. negozio; ivi 
la folla lo insegui. 

DE delegato. alenoî afeiti: si diedero. 
‘ad ‘arrestare \i ‘disturbatori per salvarli 
‘dalle furie del popolo; Ma- ciò non. ‘valse. 
a, calmarli. Woa colonna di. popolani si 
diresse alle carceri per. dupe 
‘gli arrestati; — 

:I carabinferi cercarono di opporsi, Ses 
gui: nun. ouero tafferuglio, 8 Lui ssplosero. 
‘dei colpi di revolver... 

Ma la folla, noo contenta "fece 4rrae. 
ong Fompendo i cordoni Jeila truppa. 
:Furozo tirate delle” sassate ‘sontro “i s01- 
“dati, «Allora fu. dato l'ordine di far fuaco;. 
:Il rimbombo delle fuollata- feca:..fuggire: 
4 -omultuanti, Quattro individui furono. 
T'feriti: o:-due, nella fuga, caddero-restanilo: 

:contusî, Dal quattro Ferlti Lil è mIa-: 
‘ribendo. . one | 


‘di popolaziorie ‘e il miglioramerito delle 
nostra condizioni economiche per le quali 
l'si accresce .il consuino, îl peso dell’ im- 


tutti.3. benefizii della nostra esportazione l' 
‘agricola, 6. ‘quisdi la. miseria crescerà, 
“sempre più. . | 

‘ Cerchiné . dunque tosti coloro: che. ‘pos- 
‘siedono: terreni. di migliorarne, da loro 
coltivazione, per. evitare ut disastro aco= 
‘nemico. i 0 vin00o per ld Italia, 

"I datti” ‘del: mal tenne. 


i ‘Giungono. notizie di. ‘gravi. ‘danni pro- 
dotti dal maltempo: Tn alcuni siti si è | 
“piombati addirittura: nell inverne.: Deve 
e bufere, | 

. Gosì nell'Emilia. Tu: Sicilia Je: alluvioni 
hanno prodotto gravissimi ‘danni in pro-' 
vincia, ;a Paternò, Biancavilla, Centuripe, 
Troina, ‘Agira, ‘Gagliano, crollarono pa 
recchie cass e vi sono diecine di vittime, 
Tponte inerente ai . comuni. Ci Aderno | 
a Cepturipe fu distrutto. 


è000000000000000004032000040 
a Un gentile episodio, | 
‘ L'imperatore Guglielmo è in 


SE insegnamento dei PA AREE 

Questi. i fatti. e lo scanate promosse , dal 
socialisti ‘contro ‘i ‘sattolici, :rei saltaiito: 
.di aver voluto se uire la: Via Joro inge-' 
‘amiata dai loro pa ri: da via. deli’ amore 
‘Alla religione, |. 

. Noi disapproviamo certamente là ribele 
Tione, alla: forza pubblica. commessa da 
sasi che volevano a tutki i.costi farla fi- 
nità coi vili ingultatori; not. disapprovia- 
inò questo perchè l' autorità. deve essere 
sempre rispsttata. Ma domandiamo se 
| ‘non sia proprio il caso di pensare a parte 
iro- per { un ‘freno alla prepotenza di certi tiran» 
nielli rossi, i quali fanno consistere tutto 
il Joro socialismo cretino nel diffamare i 
preti, nell’ insultare i ‘cattolici, nell’ener-. 
Gitare della violenze a’ delle provocazioni 
continue, sicuri dell’ impunità. 

Sì, è ora di Auirla: ed è. ora ‘che. il 
‘ popolo apra gli occhi ‘a si: persnada che 
non la libortà ma la tirannide più cru- 
dele sarà il portato del socialismo, Le loro 
attuali vigliacche aggressioni na sono una 
li campanaro, 


sinà. e Palerno, accolta. dovunque. da 


Sabato otto a Messina prima. di lasciare 
l’ Imperatore Guglielma 
seppe che erano a bordo del suo yachi | 
‘ alcune piccola suore dei poveri per chia- 
dere l'elemosina. Uscendo dal salone 

‘andò loro incontro s consegnò loro 100 
marchi. Conversando vn po' con esse, - 
face comprendere che avrebhe visitato prova. 


RA, Li ci da 










‘60n L'intero: Îa loro: casa "ai @ * bei co tt 
‘poveri gl. 
‘ché ‘gi ‘trova ‘in on luog 0: amenisgimio; {i 


1 ‘in guardia ‘contro t vini ‘adizJierati. falde. D ta 


Campana : a martello | 
n {i «Ditemi ‘flvero; -che'coshfaie'.ia mat. 


iche dimostrano ancora una volta quanto | 
‘fneducati e. Inascalzoni sieno cortani. ca 


IRE ‘devo: dirvi. francamelite<che. questa è inf S 
mentre: una. précessione | 


buto di 200:0/300: milioni ‘all'anno Lche.f.i fedeli irritati : diedero” addoaso ai s00la»: |: 


"Tprima; esso-la: mattina lavora;.lavora: peri 
‘ [produrre quel Mgutdo-che si chiama: imigo=:” 
È s |ganzico;. che déve:setvire a ‘digortre ciò: 


‘rante: i tutta: la Quarasima.i nocialieti dit 
{ quel passe avanzo: fatte. delle ‘dimostra= |; 


flavofano* per; ‘produrre; ‘il ‘8; gogastiico,: HEI 


olii:si slariciarorio contro l’ingultatote ; i 


- 


dronirsi-. de- | 


if. mangia: paco” domani, il: .nangue: ra tape 
_Fwerisoa - a :Gorì' tutto” UH Corpo: departece; ni: cà 
8 indeboliscono le-budella,:i rent;-1: pol-.. sab E 
‘mei e {mervi tutti; * indebolisce NE GUOre, 2; 


‘ooa seta; una aste: ‘agnat: molesta, ‘tutto dl. 


“quel: poco, appunto: ‘perchè: 1 nervi: intorei 


‘dello, stomaco. “E dosì ‘irtita;: dI 


:digerisce, e. quando inou: "sl. digeriscò, non-. 


‘Così indeboliti si fa‘grao fatica. a‘lavo- 

















sor 
PER: QU 
CR 
dEi tok eli 
RICER A 


sa 
= = pari 













CRETA 


ttenti ted mi 


tea 


- Cart operaî, Ò ‘iltizoa volta; vi ho mbedi:- “SE 
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Cala parta 
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sfienti-c6n- mille pastocchierte: Velendes; La 
Finali giabtanò' la agliite; 1-7 a 

RQuesta:volta. voglio. parlarsi: di dii altro: Di Si 
«gravissimo. ‘arrore igiénico,cha commette. do 
da. maggior: parte: degli” «operai; Sa: tg DE II si 0 


= “I ni È 
E, ; ok 
sea LE - 
Li ch) Tr Ft ni 
A ga SRL, 
al . mi È A; 


pen 
ESRI: 

A a rafrg a IE 

a ATTI ira 


shin” ‘pribia: d'aridare: sal lavoro it Fatenta 
‘nella; bettola: a ‘bere: LUI ni ue ‘diecimint:. 
:d’ acquavite; . Hon.ò. Pero:?,..: »-Rbbene,, jo”. 


‘abitudias dannosissima:-alin: povera vomra. d a 
‘saluta; ‘Ascoltaté 1; ‘Dovete adpere che bo da ipo EC 
‘afomaco.— chiamato anche ventrivàlo 1 
Bate sa000. dove-st:farimano;: più: ‘dint N 
‘a: lungoz drcibi':dopo inigiuottità; Dita di 
spassare. Fal ‘piloro. nelle budella: La. mont 
‘tina. lò ;stomagò..è. voto; «Perchè durante ui 
la. note: si ha. digerita -la ‘cena; della Bera:. a 


‘She ai: “ngugerà: da Golazione: Ta puri 
e | ittenno: ‘dello. stormaco — chiamate 
“medici. Ta ucose. ‘pterne, ‘dello :a atoinago:-— da 
‘BRODO: sensibilissime, Gone: sono: mMielig: de i 
Iioati e ‘sensibilizsimi i i fasof. def:manieroai =; 
suoi ‘nervi; 6-l'acquavite, che è ‘velenosa; 
“che; Brucfa;. presa, 3A Tnabtima.. A ‘stomaco. <, pai 
{iruoto,. "irrita; fortemante le: ‘mircoso: dello»: Mit: 
iatomano;: che-più:non:si ‘contrae; ammors: N: 
siga ia Iorzae del'nervigo I quali piv: mi mor: 


“quielle” ‘che; hando Nr, prodotto al rire. 
tai: nuovo. Rd: 9800: ‘che: di bevitore: aanitoi: 


rgiorno. Va R. colazione; SEGA UAnzo, Va 
“mR. Cena, IDA gol: “DOce ‘Appetito; perciò 
‘mangia. poco” è stetta.a. digerire. aliche . 


ipiditi- dalla, forza dell'alcool: n00: produ». 
cono.il sugo-gastrico' fiisolutamante: "DEGags 
‘sario ‘per aver l'appetito. e. per' dire 
‘bene, Per la-seta/che-senta;. per aiutare !. 
la ‘digertione — dice..il'misero: baone — 

‘per prender forza, beve ancota. aequneite 
ed’ edo” un malanno “sull'altro; Perla. 
‘HUOYa irritazione delle; inucose. LE del Teivî: - 
; drrlta 
Jomani, lo. dtoniaco. soffre. molt GK nd: 
‘antrnalato «10; può più. lavorare, «picd: non’. 


«gi può: marigiare. Bi anangia noco: ‘oggi; 


il fegato, il cervello. s‘cosi tuttd il corpo. - 


Trare./a . questa . gran: fallca : ‘indeboltsne 
ancor più; e così indeboliti gi è predisposti | 
a tutte le- malattie; Guai: se nel paese. 
vlevie ‘una - malattia” ‘epidemica !" Quésti 
:<beoni sono i primi colpiti. 8 perchè: ‘deboli 
‘non .suparano la forca del mala .e Lace 
la maggior parte muore. In uoa città, - 
‘durante un'invasione ‘di ‘colera, oper 
‘cento dei beoni morirono; “mentite ne mos 
rirono appena: 19 pér cento d quelli che 

non bevevano. © - 

‘Ascoltate parbanto, : "o. malot cari operai, 
un mio utilissimo consiglio: Invece di bere 
la mattina uno 0 due ‘decimini di aequa- 0° 
vite, comperate invece e. bavete un litro 
di latte, Questo perfetto è preziosissimo 
alimento farà benissimo allo stomaco: è 
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e è moribonda. 


VE sto. vernate: è di lire:10.300.: 


vi E castro, denunciò alla PS. 





iii i NEREO 
Ii ci pene SO 
Fit fi 4a EI . 
ai Dei A ho, 


2. a soffecaré per via di arbitrato, il 

i fior a potanzò, Burogée ‘ed:il Vele- 

i dla; ha:gr 018: 
dI i ‘verni. inte 
: ‘conto, convien. Uno 


De ‘ che'< 


a Rasbioeio, sie. #4 
sE sent. 


 Yenzie ncopertaa 


‘maggiore Riccardo. Spazzirini, 


È: Ra 
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Diagie al 4 Tp: i CN 
a rai = i LA Mo taiot. mi Ù u' 


20° Geamente. non n’ sontiretà Atto. ni gioino:|. 

pa A pit aflototta “ava ra vi fa here. PIE 

ORO bare: di tinvo.; «Afearir rete benifià 

7 Sri drinfét Nere DATI detiza: ‘fatti 
RL) allegramente: ita; Ja stag 

Sii) sabate. sarà. foridiaiza 

1: «tinenta pai rete ragione, anzi ud: giorno LO 


pine a la. do 
rovate,. è certa. | 


ni ing go nile consiglio. , 


“te. mt su iatcn 


"Arbitrato, o. 





tI QUerTA I t È NE 
iii l'iribunale' ‘dell'Aja; cha fu. ‘ehiamato | 


peiringar La stri i: ge. 

gare,: 
lacrato, cu 
Potenza non 


interessati i 
Riolo. 
Le spese per tutte le 11° 


‘ sbio ascese che alla ‘ sonima” di 120 ster- | 
- Me, ‘ossia. 4750 :fragichi, 


Ogni statd dunque non: cad ‘tonato A 
e-che.:250: franchi pér. capo. Essi 


nica Ja. sonar piti ;i:sUoi. Pene 

ficii. con: fronti questa. spesa :c00 © 

gi “Un colpo solé di 

in sione costa. mesa più di quei 250 fran= 

So 507 et; DI ene. poi il 

sog Daccidsi: “giuitichi Pps vafebbo utile 
rai 


“It gUBITA.. 


contentar-. 





PEOGA 


IN Gino Pe MONDO 


RETTE terreniito. 2 
VA; ; Magliano” del'Mabai i dazi caglonai È 





1 dalle: ripetute: forti” css di terremoto’ 
217 sono -Angenti,- Più: 
1: > ricoverato: sotto Je tende fornite dall’am-.i' 


li 8000. persone. s0n0; 


ne. militare, Alguna.. famiglie ] 
ig gi carri. La zona. FE è 
400, Rosciolo è un ‘ammasso 





sel di Rilomn: 
07 di“ uiaderie)* di 500 cane viutia: LI abitabile. 
Per 1 daani superano “fl. milione; 


: ug") matinsoitistiv i sia TI 


ca RT 


17 altra: settitonna ‘presso Parigi, 


DEE conte ‘Mac Catehiy titornavà în Saro 
> “00” nuaimoglie dal castello‘ di’ Rembetge:| ila Pasqua pensd-di fare degli. spari: con 
na ‘nn cannone:grandinifugo, : - 


quando ‘incontrò. nella. discesa “un ‘car 


100 TOMO, dietro; sì; qualé. ara. attaccata’ una: 
cp musce, gorvegiizia da. pna. giovine ven: 


udoyer, Il conte Mac, 


à, pd ‘nou potò fetmarte l'automobile in' 1° 
ii >. tonipo, investila povera, Audoyer, rove- 
eh “acli e ueciderdola’sul'.voipo.: -' 


"%, dirniioni “della paiztà, * ” 


CA Népoll; una. certa Marfà baciato in 
un accesso ‘at follia! cercò di ‘atrozzare Ta 


a figlia ‘di‘sei ‘anni.: Questa dopo ‘grandi. I 
“ <ceforgi riueci a-avincolarsi:ed' a fuggire. 


La paxra: si ‘precipitò. dalla; finestra ed o ora 


di Ta costone è ovetto; . È 
L'altro giorro 1’ esattore comunale di 
Nagtang tdi :Porita-Tiberiana, Luigi Mas, 


d scomparso. lasciando un. vuoto di, 
Ure {ro 9000 4 davno. del Comune di Nag- È 


i rano e di lire. “quattromila. ‘a dagno ‘di z 
‘0 “Torita Tiberita, oltré a' lire 30.000 “af 


danno ‘dial'dott, Campanella; socio  capt-' 
talista:-del Mafiotti, La cauz ode da: ‘quei 


Artazit: dota matita 


Si ha: carnet che: ‘temipo addotto” 
Se Nicastro una vasta s- 
i. i sagiazione.a delinquere. Arceri: Gincinto, 
| sardia municinalé. di Ni. 
T6-nomi di 
| già carce». 
Tal pet altri ‘gravi. delitti, alcuni ‘ancora 


fratello;di una 


deliiguenti. è ricalosi; alcuni 


edi: WHberi, 


VArCOrI, wendic 
‘denunciati, Infatti egli: à stato aggredito 


s orribilmenta  sfregiato. con. un .rasoia. 
‘ deritato. Della ‘faccia restarono immuni |. 
soltanto gli occhi Numerosi agenti di P,3.. 

partiti “di ribforto -per Nicastro, e' 
intarito con -un’abile mariovra sono stati: 
«—. arrestati :stamane 33. malviventi, «mentre 
“altri 7 ai aono resi latitanti, 


sono 


La morte di un ololista, 


L'altra sera alle-6 è Milauo A pe 
ne 
correre il Corso di Porta Vittoria in bi- 
cicletta, urtava contro fl tram spacctan- 
dusi la scatola cranica È rimanendo morto 
sul calpo. 

ra ammogliato. da pochi mesi. 





CO- f' 


t) coyr. 


‘chie non hanno. 
‘i lavori elettrici. 
«ma; La ferrovia .è sott'acqua in parecchi 
:punti:. Indiana è inondata. Le minfere di. 
carbone hanno sofferto dei danni, — — 
‘Parecchi ponsi furono asportati. La città: 


di Hast-Marion è quasi in rovina, 
Questi attimi” ‘ricevettero | ; h 


ine ‘dei ‘compagni catturati: di vecidere: | 
i così perchè li aveva: 


Di i 





2 Loano ib 


Pata 


inaolt bato-a'tutko11-34 marzo ih 
patod =: deri d°.26: milioni in' meno 
n | ia6* stonio Ds odo, dell’osgroizio prece-. DI 

* Boschi in fiamme. | 


CA. "Darà, obmitato; di. “Monyad; | indone 


ida: tre: lorni tre-grandi e folti boschi, 


-FGaosa PF nragano che infuria nor si potò 


«localizzare l'incendio. Le fiamme distrug- 


«aero, sinora 600 iugeri del'bosco di Batiz..{: 
Nel, bosco di Banpatak il pericolo è grave, | 

I boschi. etartali. corrono. pure pericolo." 
‘di essere ‘incendiati, Auché la foresta. di ll 
Szaarhely è. in fiamme, 


‘paga con rapidità spavertevole: dapper 


I tutto gi lavora .a localizzare I’ incendio. 


ho più grande: suscherificio russo 


LBistmitto dal -f6000, 0. il 


A Kortukow ua incendio ha distrutto. ia.d: 
‘più ‘graside' ‘fabbriéa di ‘zuochero 'della | 


ussia.. Ji danno è fatto ascendere a 
circa otto milioni di lire. I depositi di 
alischero del valote di tre: milioni sono 
‘andati ‘pure distratti. 


SOT IR morti in direglotone. | 
Presso ‘Seratonvi:-fu una caplozione 


nella fabbrica - di petardi; 12 operai fo- 


Tono: ‘acolsi. 
ua strage desta peste. 


SE ha da Bombay: che in queste ulbime . 
Tufo, «Ja peste. nella Indie. .ha fatto: DE 
000 pitime, 10,000 PR che nello Scorsa. 


anno. N Nella. sala: Bo 
1000. 1a cu MARA, 
Totti i, giorni e dap ppertuio, srdono: 
spire funerarie. La miseria è immensa, — 
Tooiso con dadioi coltellate, 


A Roma, ‘Angelo Cipriani, soldato o nl 


9a6a. sal gono a, 


congedo, colla cooperazione del a Galli, i ILS ANTO VAN 6 EL 0° 


{.prieni amoreggiasse. con una sua nipote: 1 


;ngcise con:dodici coltellate Raffaela &elli 
«di 50 anni, che si.opponeva:a che il Gir 


< Dae graviniime dingratio, | 


si ha da Verona che un eontadino i 
di: Marano. di Valpolicella, per festeggiare 4' 


Ad un. tratto il cannone: scoppiò, siva 


'caliando: la testa del cannoniere: che morì 


igul colpo. 
La: notizia della gravissima disgrazia si 
propalò in:un attimo in ‘paese. | 


— A’Bresdia il signor Giovatini Bassi 


Co Tai ventiquattro ‘anni, noleggiato un break. 
Mrato da un: «cavallo; con.sua moglie é° 
san bamibino-si dirigeva verso la campagna. 


Giunto a'porta Cremona, il cavallo si 
‘imbizzari ‘e si diede ‘a precipitosa fuga 


‘verso la via esterna. Improvvisamente il 

veicolo battè contro. un paracarro e per 
d'l'urto fortissimo, il Bassi e gli altri sa 
{furono balsati' dalla: vettura, © 


‘ Trasportati ‘totti ‘all’ aspadale la bam- 
bina cessava di vivere. Martadì alle: cin 
AUe. noti anche ‘il Bassi.” 


Gravi: danni onpati dalle. ‘inondagioni. 


«Le: inondazioni” presso New York: fupe- 
‘rano tutte le precedenti nel'nord e so-' 


‘pratuito nell'Olio. Vi: sonò già par dieti Dio 
| milioni. di dsnoi, Quatiro persone sono |. 


perito. 
Venti città sono prive del gaz. Paregs 


plte ‘officine sono fer- 


“Gravi disordini, — | 
“A Fiano Romano (Roma) un brigadiere {} 


‘e due ‘carabinieri e’ intromisero per se- 


dare urna baruffa, I rissanti sì. ribellarono.. 
Il milite Capelletti esplose un calpo di 


; rivoltella, colpendo alla coscia destra la 


contadina Bellocchî. ‘Allora ‘segui una 
tojachia generala; i carabinieri riantra- 


‘rino in caserma, la quale venne circon- 


data dalla folla urlante che lavciò pietre 


4 contro le finestre è cercò . d’ atterrare la 


porta esplodendo colpi di rivoltella. 


- Qmedbilo disgrazia tocoata ad un pompiere, 

Sere sono a Romaal teatro Costanzi du- 
rante la rappresentazione il pompiere 
Franceschini era stato messo in una sof- 
fitta sopra il palcoscenico. La soffitta dà 


! sopra vin terrazzino che sporge sopra una 


00 Da sa DE O ESTE i Sti SA i i RI 


ia o 
Pe PI ui 
; la i, Da ' 





"pi acari i dialiamo. | par de. dogane 8 dazi fe 


-dopo.I 
‘8ià uscito per prebdere ‘un' 


Il fuoco sì. pro : 


‘Tola della Scala, i113,14-a sal Padova» 


forza motrice per | 


ti 
alfa nr 


Pi 
bbl ' 
LAS Si 
' 


-k: 1 
Seti 
Setola: 
li Do. Ma 


i Vetrate Uni cotpaino- del 3 Pyenescioi (4g 


fù:a vederti ché:cosa gli età successo. 
poroso ela. Pare no, dulla vetrata. 
tanta; ferita Uaciva dl iangub-ia- ab 


‘bendanta Gin dela corde il. Franceschini 
{Ha tirato su. Respirava ancora, ma poco |. 


Papi paio 


riva, Pare che-in.capse 


‘sul terrazzino, dibde ‘ precipitò sulla ve- 


‘trata. Il Franteschini-era un: bravissimo: 
[gfovanotto e un abilissimo pompiaré, ». 
1 "pabblico, non si accordo ; della Bud | 


agrazia 






” si prom» militare — 
per l'acquisto dei quadrupedî. 


‘Là Cortimissioné militare per l'a l'acquisto 


dei quadrupedi ha già. cominciato 800 
‘solito giro, 


L' itinerario. riguardante. il Veneto è il 


‘seguente; La Commissione sarà il b erre 
af. 
8. Michele del Tagliamento, il 45 a Por- 
ftogruarò, 1130 ad Ostiglia, il 1 ‘maggio 
n ad Ostiglia, 11 2 a° Sormide,, 18 9: giugno: 


a Camisago, il .10 a Palmanova, 


d Adria, 41 9a. ‘Papozze, 2 ad 


dl 17, 18 e 19 a. Legnago. 





” 1 Segretariato del popolo 
di Udine << —. 


rinnova  l'avvladi che tiene ancora qualche 

| centinaio di copie dell'Almanaeco dell'Emi= 
‘grante 1904: Prega, per. chi -ne ‘facesse 

‘richiesta; «di ‘rivolgersi subito al Segreta 
riato stesso, O 





> Comnica [* dopo. Pasqua) — 
0 8, Giov. 6, 10, v. 19,” 


TACCONIAVADO.. essi pura che aveano visto 


f:8 parlato con Gasù risorto, —. 


Ed'ecco, a porte chiuse, entrare” Gesù 
‘E venire ‘în Tnezzo a loro dicendo ad essi: 


La pace sia, con val. E mostrò "loro le’ 


sue mani ed il suo costato per assicurarii 
‘che era proprio Lui. 

.Ma. in quella. volta non era 
Tommaso. Quando i compagni gli dissero 


‘che aveano visto il Signore, egli non 
volle credere é disse: Se nor metterò Îl 


mio. dito ‘nell’apertura. dei chiodi e se 
non-:metterò le mani 


‘apparve 


esclamando. nell'impeto abila sua fede a 
del suo amore: Oh mio Biguore, e-mio 


Fo. credenti, .&li diasa allora Gesù, pere 


cli è haî visto: ‘ma beati quelli che pon 


videro” eppure credettero, 

Da questo - Vangelo, n fratelli, molti 
insagnamenti dobbiamo ricavare... 
di-tutto le visita.-di G 


esù. sono sem ro 
visite di pace. Se in 


questi. giorni d 


| perdona pasquale noi, adempienda ai boa 


atri doveri di cristiano, abbiamo ricevuto 
bane Gesù nel noatro cuore, abbiamo 


acquistato certo la sua pace, quella pace 
8 Ace tranquillità di coscienza cha è | 
iù grande grazia che il Signore ci fa. 


1a] s 8, Comunione, 


Cerchiamo. ora di conservare nel: no- 

stro cuore «questa paca col credere a Gesù 
ed ai suoi santi insegnamenti non come 
foca l’apostolo Tommaso che non voleva 
credere se non vedeva. Noi débblamo 
«credere anche senza vedere, perchè Gesù 
ba chiamati beati quelli che non videro 
eppure credettero, Dobbiamo aver feda, 
o fratelli, ma la nostra deve essere una 
fede operosa una fede cioè che mette in 
pratica quello che crade, una fedé ac- 
compagnata dalle buone opere, Così fa- 
cendo noi conserveremo nel nostro cuore 
la pace che in questi giorni ci ha por- 
tata Feat. | 


rive Sha: sitn-er più (a sio posto. 


{zioni 
{ friulani, 


Stavanò: gli ‘Apostoli radunati del. Ce-. 
inacolo raccontatdbgi a vicenda le coseì 
sn ‘in giiei iorni. Pietro:raccontava 

hè il Signore gli èra ‘apparso in quel. 
‘giorno, i:due discepoli andati ad Emmaus. 


resonte. 


Juna compaguia un ca 


nel -guo costato fo 
non, crederà. Ed-.otto. giorni «dopo: Gesù. 
di muovo e chiamato Tommaso | 
,a 8à: Metti, gli disse, le. tue mani nelle 
ferite delle” mie mani e del mio costato 4 g 
Ve ‘non valer più assere incredulo. E Tom- 


{maso allora si gent ai piedi di Gesù 


{ciò che.abbiamo di più sacra. 
Prima. 
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ie f | meizin dai fonitarati. RISTRETTO 
Soda Bchlofi Zlrivieberg: tasso: Granbà, no 
of acrivé: ini dat ‘O 


Baviérà) un abbonato” 

marzo questa” lettera: che voleitieri 
‘pubblichiamo, raccomardando sd AUgue . 
randoci che ‘esempio di ‘cui: ua parla | 
‘venga imitato: | va 


Egregio ‘sig. Direttore, 


L'egregio signor Valentino Boldi capo 
, muratore . in Miesbach {Baviera) preve- 
;nendo il desiderio dei suoi numerosi 
‘operai. ha - sospeta la’ vecchia e - brutta 


de ‘consuetudine di spesarli a polenta 6. for- 
{maggio:; e pazando ciascheduno coscien- 


ziosamente secondo il merito edi prezzi 
correnti ha conceduto ‘ancora di non prin- 
cipisre. la. giornata ‘di lavoro: alle 5 di , 


i mattina, come gli anni passati; ma alle 6; . 
le alla vigilia di ogni festa anzichè alle 7 | 


di sera fl lavoro viene s9apesoalle 6. 

Si abbia pertanto l’egregio Boldi 1 rim- 
.graziamenti.-di ‘tutti i suoi operai che la- 
‘vorano -nel castello di: Zinne Jerg. Il suo 
‘ese pio ponga imitato dal tanti altri 
padroni che imprendono lavori all’estero, 
alla cui dipendenza lavorano in condi. 
oca buone: tanti nostri vi fratelli 


Buon senso: se 
E’ davvero fonsolanta il fatto. che. oggi. 


È avché il popolo incomincia a compren- 


dare ‘chi 'aiado colora che in nome del’ 
socialismo gli vengoro ‘a parlare di lotta 
contro. i' padroni: ed îl capitale;di diritti, 
di rivendicazioni a tanta altre: coss stili. 
Pare che. auento popolino si vada alfine 
persuadendo che se propagandisti è gior- 
nalieti cattolici ‘hanno gridato è gridano 
l'allarme contro i) socialismo è 
seguaci non l’anno fatto nè lo fauno pel 
semplice: gusto. .di gridare; ma pér met- 
tere. tutti in. guardia contro .ua nemico. 
astuto, che, respinto mille volte, ritorna. 
mille ‘volte all'attacco Botto mentite. spo- | 
Ife di amico di patrocinatore del bene 
egli operai. 
“La: lettera ‘che qui sotto: tipbrtiamo, 


non. come. #86 Mplo ‘di‘belio: scrivere, ma: a 


come: saggio :di. sanao. pratico; dimostra. 


che il popolo. s6-è istruito. sa difendersi 


«contro la insidie che. gli vengono mosse. 
dai triati. 
Il buod uomo che. la serigsò trovasi 
all'estero 6 precisamente a.Tello, ‘Parla. 
prima di-alcune coss. d’intereese privato, 
A alcune notizie della gante in mezzo 
‘alla quale si trova, infice narra on dat 
tibeodo: avuto: con tin -capo sotialista:. > 
«Abbiamo: trovato +— ‘egli dica. — in. 
| socialista di un 
paese vicino a 8, Daniele, Lui ci disse che 
noi non conosciamo il fine del socialismo 
erchè noi si diceva il contrario), E lui 
diteva: Sa fo avessi da apfegar ta cha 
maniera è composto il socialismo e quali 


«sieno i suoi” fini voi altri. mi dareste rar 


ione. 
Allora to gli risposi No, ata, finchè non 


‘mi porti argomenti migliori, non darò. 


mai ragione è ti combatterò na che avrò 
fiato, perchè, i socialisti cercano di distrug- 

ere la nozira santa Religione e tutti { . 
‘buoni fini del cristiano, cercano di e 
gere la famiglia, cercano di toglierci tutto 
in questo 
mondo:: Allora lui‘ mi. rispose : Voi altri. 
parlate male; perchè il socialista non tocca 
a non entra sui affari di Religione. —. 
Come nor éntra ? come non tocca ? Chi è. 
‘cha tiene ‘in piedi 0. che difanda la Rali- 
gione ge non il papa, i vescovi, i preti? 

K voi invece li mangereste tutti, due a 
pranzo ed uno a cena] 

Poi gli dissi: .Sonti; giacchè tu dici 
che i socialisti nòn toccano Ja Religione 
e che, voi altri siete cattolici, dimmi: 
vai tu a messa e a :coufessarti come. pur 


(vanno i buoni cristiani? “Alora lui mi 


rieposs: Quando mi pare vado a messa 
8 quando mi pare. ‘sto a casa: e a Col» 
fessarmi ton ho bisogno d'andare;; per- 
chè andar a contare ì miei affari a uno 
uomo come me? Allora io gli dissi: Ba- 
sta, basta; ora condaco che sel un socia- 
lista rabbioso. Va là tu col tuo socialismo; 
con me non fai tela. Cerca altri mama- 
lucchi come te. — Così ha flaîto il dai- 
tibecco 8 dopo non tornò.mai a parlarmi. 
Garo Giuseppe, ho ricevute le due copie 
di quel caro Crocizia che in questi giorni 
di Pioggia siamo divertiti a leggere con 


i suoi” 


| “sé000; à tutti pa pvt 


fanta brémi; è ‘some: quatto di e tenia vel 
i vedé Pota di miarigiare, ‘Torna pure:|: 

non Mi vedé Lora a elena: il“no» |: 
caro Oréciato,: Vieni: atro- |; 
“ovarticogni: settimaria: 2-1 moi. le ‘bacferemo | ne 


‘-Taio:B, Gi i 


fonica paci 
è vanno all'e- 4. 


9 toaridatmelo ‘gno 80 
- Biro' dovere, Sì 


Quando:tt riceveremo. 5. 
. Vita Gerùi: Viva: Marial. 


CLS lébiotà: ci‘) 





he bi 





stero raccomandinmo, porcià: a-dettiira di 
questa-leftara ‘perchè ‘fr partiti" “da ‘8884. 
che cosa debbano fare quando si trove- 
ranno a ta, per tu. con questi socialisti.” 





n cattolicismo negli Stati Uniti. x 


Secondo la sbetisttoa "nffibiale ecclesia- 


|. stica pubblicata nello séorso: febbrato, vi] 


Stati Uniti di, gp e raertca 


hanno negli 
a cod 411,186 


11,887,817 cattoliet, 
Vi esistono 7 Univera ità, 


rine, Le scuole parrocchiali sono” 4000. 
con 986,088 alunni d'ambo 1 sessi. . 


Vi sono 2501 asili per. ‘orfani. don. 


96,641 ricoverati, @ 74i ‘istituti di honef- 


cenza, frequentati da 4,196,800 ‘fasiciulti, 
“A miministrano la religione 13,267 chie-. 


rici, 3,327 dei quali: ‘appartengono: a di 
versi Ordini religiosi, La gerarchia conta 


A Cardinale, 16 Aroivescovi e 32 Vescovi: }. 
uno. È Vascori. #0 ed. 
“un'altr aueiliare; sei Vescov gono | 
ia DE è gli uomini: a:poche :denne..:Verio le ore 

‘af trovavanòà.- attorno allo stabili-: 
‘mento una cinquantina d’operaie. Il di- 
rettora la: chiamò. 


Degli Arcivescori, 


ausiliari: . 

La. Diocesi di "Nuova York. ‘fael ‘s000 
distretto di Ata naliae) ‘na 289. chiesa, 
con. :1,200,000 fedeli 


138 scuole parrocchiali con 52,805, alunni, 
598 chierici secolari a 236 regolati, La 
Diocesi di Brockiyn.annovera 155 chiesé, 
290 chierici serolari, DI regolati, un k0- 
minario con 45. studenti, 3 collegi per 


. ’ giovanetti e 15 ‘per signorine, 68. scualò .; 
| Soroceniati con 35, 65 alunni, 42 orfa- 


‘ natrofi' con 3.605 ricoverati, 11 istitatt’ di 


n. beneficenza, e un i totale: di 500, ,000 fedell i 





LE ENTRATE DELLO: ‘STATO, 


0A buttò” il mese: di “marzo:-le ‘antrata. 
© dello fato per, l'esbrcizio 1903904 furono 
‘di L. 4,115,79 
. fn più che "nello. Li periodo dell” ‘epare- 


71753 6 cioò L. 14,670,001 


cisto precedante. 
Aumentaronae - le tasso sugli ‘affari di 


ce 7.087.255: l'imposta sui. fabbricati di | 
-. Ire RO 7: te Mala di fabbricazione di | 
lire 80,851 27: Î tabacchi di Hre 1,9075607: 


i sali di lire 2,088,826; il lotto: di lire ì 
milioni 90,13%, — i 
 Diminuirono. invece le. imposte gui 
fondi rustici di lire 848,807; di ricchezza 
mobile di ‘2;9%:755 | le dogane” ei diritti 
marittimi ‘di Hire. 20,087,897 at dazi ine 
terni di consumo di "lire 929935. SETE 
AAA4AAA 
Pellegrinaggio a Roma. . 





partirà îl' 18 aprile dp. di 


Chi desidera. iligcriversi: ‘al Pellogiinage 


. gio devo presentare un certificato del 


proprio: parroca ; indicare la:olassa svelta; }. 
| la stazione” di partenza ‘e se il ritorno | 


intevide di farlo per Firenze o, per Assigi 


e:Lorsto; deve’ versare, inoltre L. 150 fa 


. per la tessera. 
Gome nei precedenti Pellegrinaggi al- 
'Qapizio di S. Marta viale messo a diapo- 


sisgione dei pellegrini un numero limitato. 


di -letti gratuiti tanto per vornini che ‘per 
donne. 1 primi quindi ad 'inscriversi “ed 
a farne richiesta potranno. galere.di que- 


sto vantaggio, unendo alla domanda L. 1 | 


per persona, . dovuta all' Ospizio, secondo 


il solito, per le spase di pulizia, illumi-: 


nagione ecc. 

A chi ha deciso di prendere parte al 
Pellegrinaggio si rivolge viva preghiera 
di inacriversi subito, per evitara incon- 
venlenti. 

Per qualunque schiarimento, dirigersi 
al comrn. Ugo. Loschi, in Udine, via della | 
Posta N. 16. 


isclépero. “Tit este vernero. disk ! 
‘Lire. 350 “(trecento e- cinquanta) offerte: 


1 Unione Ca 
“fe Pordenone. Le oparais uscirono cone. 
‘tenta. e ringragiando i benefaltori,. 


chiesa. 
75 seminari, 
179 collegi per. giovanetti, 646 per signo» 


‘agili per-gli--or-. 
fani, con 9415: ricoverati, 67 istituzioni. 
benefiche; un seminario con 120 studenti, : 
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Dalla: ‘Provino ncia 





Ea sur NET CERA 


* PORDENONE; 4453 


Cha fi dello sciopero a Terremoto: 


“Lunedì 4 ‘bella’ gode: elle foonatan i 
Catolhe ‘invitata, com 


‘vero circa; 
rte-del:Coto 
Grande, che si‘ trovario ‘come ‘sà; eten 


loro dal:gruppo cotonisri è.catorilere del» 
lita del: Lavoro ‘diTorre' 


“E. notorio come ‘nélla pressante occa- |: 


sione il'Rev: Parroco di 


largamente. soccorso le. ‘operaie più biso- 
g1n088. 

‘Lunedì ebbe luogo una riunione alla So 
cietà operaia per. persuadere la ioperaie. a 
riprendere :Îl lavoro +; .l'ipn, Ménti,l’at-. 


‘vocato Policreti‘e l'avv: Rosso ‘proposero 


clascuno un’ erdine:-del . giorno, che non 


‘vennero accettati . dalle. operale, Nacque |. 
di discua-.|. 
avendo. de ope | 


un pandemonie 8 dopo. 4 Org. 
sione nulla gi concine 
rafe abbandonata Ja sala. . 


‘quindi continua, per attendere A tutte. le. 


asi che seguono la. sciopera siegsò non 
bisognerab 6 ‘aver ’altré cocufàzioni, - 
‘Martedì: entrarono .-nello stabilimento 


periuadendole. ad. en. 
trare. nello: stabilimento, Circa 45 oneraia 


aderirono, la altro st allontanarono ‘e si: 


diedero: a gettare sassi, rompendo -paret- 


‘chi vetri. Si avvicinarono. quindi il -dele- 
ed:i carabinieri: ‘ma. non: 
poterono nulla: fave, i militi a 
‘cercarono. di disporderle, ma «ora si se- 
dettero. impavide:.e. fu un vero miracolo. 
Be-.nan.--si ebbe a lamentare ‘ 


gato di P..S.. 
; cavallo: 


nalche. 
grave: Giegrazia, T.6 operaie che si-erano 


recate. al 


lampade. Nessun ‘incidente ne. panico. 
——» SPILIMBERGO. 
La corriera tott''acqua, PERA 


La ‘corriéra ‘postale ché da.Sp flimbergo 
va a Forgaria, attraversando il torrente 
Poniaiba, ingrossato pet-le recenti piéggiò, 
per poco nou ribaltò. Nel momento proprio 
che il procaccia Giacomo Chipuasi tenitava 


«Ai passare con. la corriera, il torrente: In- 


grossò. violentemente ed-il-cavallò esansto 
dalle forze, rimase piantato in mezzo. della 
corrente con l’acqua fino al collo, 


rrda ondenze, poscia, afutato 
da ‘altet ‘riu 
vettura: 'e; i cava Ho; : 


Sarebbe ora che i comuni pensassero. 


a far costruire un ponte, 
sente ogni dì più bisogno,: 


- CIVIDALE. 


del, quale, ni 


“Graosa 





a Motore della.-ditta Marzuttini e 


im pressione, | 
PRATO: GARNICO. 
- Furto, EI : 
Giorni fa, certo Virginio Calle à'anni 9% 


iotrodottosi piano piano nell'abitazione di 
certa Ceresa Petra rubava una pezza di 
formaggio. I carabinieri resi edotti del 
fatto cercarono il ladro e dopo poco rina 


scirono a scoprirlo. Esso è un povero 
‘| squilibrato, incapace di rendersi ragione 


del'ano operato, da. pochi giorni uscito . 
o carabinieri, 


dal 'rmanicomto: 


CILE +e gi #4 #y 


T:pena vista .18biciclitta detta vd 


Cotonificio: sreziani. di Roraf LE gli “pf avvevità” Contro. Il'éiolfe A 


bito". 


oral Grande do 
con la generosità che lo distingue ‘abbia’ 


cuore - deli Inverno, A A 


|aul luogo era 


avorio dovettero. eggere accom=: 
| pagnate alle loro: case dai. carabinieri, 


«2 Pure lunedì efrca: alle 14/12 ineù- 
s{ tre nel"Duomo; un’ affollato ‘uditorio, pene 
deva.:dal:labbro del:bravo-nostro varesie. 
‘malista; suna: ACQRIO. di terremoto io: :B6N80:: 
ondulatorio sisé ‘in’ movimento tutte 1 


«i mente e. fortemente; i carabinieri 
duzza -sorvegliavana.: Verso .l'usa; dopo la° i 
«mezzanotte gi calcolò che il araude se 
‘ricolo fosse passito ‘è la gente ‘al rit na I 
Tegtando-salo ‘qualche pompiere: n nane CSR 
tinejla. sl e a ci i == i 


porre iù salvo: anche la” 


‘Ti 30"# a. verso vi lasco ‘tel l'iaslidolo. 
«Angeli. 
“Quarzo, IL: ragazgo ‘quattoriicenne Ì 
È Tibiralo Domenico, mentre: ara intento 
alla gramolazione della pasta, rimase im-. 
p igliato” neg li ingranaggi della macchina,: 
ondotto d° virgenza dal medico dott, Ag»: 
tonio -Sartogo questi dovette praticarli 
i l'amputaziane del. braocio destro ch’ ara. 
‘tutto afracellato, II fatto. destò enorme 





Fr MOT i; ViM ai cia tinii ; dia Dati x ni i; ai Toi n " ela I, 
MELITO e DDL De ia 4 ' . SCI “ ‘ \ 
Lo en Ù ' ri. \ sTasiyi 
mi dro: si migti pontttà CS PORNEDES 
DI “I dI, H \ 
ta Rie st ‘0, n CHE, 
“M cllenti ‘lia Mah DE CE Li la i i? ; alle, ca sto SA. 


Marcoledì 901" ri Al iigaof From | 


sa qui: andava: ‘pedalando, lungo” lava FACA 
liche da Seslo. uodico a € a-Ginto. Gilittj'ad | 
“Pai corto punto ne” 





ta: Atrada venda a7 
Ginato”da”tre maiali: Uno di. squento: di 


"arto 





‘fmproveiso" descriva. “na: magnifica pal 
‘ribola ff aria ed'andò A cadere ini vina 


ora, . doride . venne: sestratto tutto, pr I 
dante d’acqua:e©di fango da alcuni pone 


4 tadini, Assicuratosi che là noe ne or 
‘aveva, ‘gubita nessuna avaria so né.I bomnò | 


imperver are Bsere Tiornat _nél 
"Turi ; Villa a 
PA neve caduta ‘raggiumes 
at 


Causa fl mal tempo ehe in quit ont 
‘e 


in altri 


°l Pal tri, 
al perte di, uf jpeutime È AG; atlia. Rigo Mors. 


pad Tomace è 

Dorn ima:frana sulle::strada’ provitiolala:* 
Sini luogo si è recato: mi ing. Cantarutti. . 
“ —.  TREPPO:CARNICO.. | 
. Disordini. del' mal. dempa,. 


Da not il te rl dior di telo, pa “percid al sò; Do 
sò 


biamo deli ve ni, X1 Mr) una 
iprossa fiana Bi staccuva: sopra du prese di 
Stato (frazione idi Treppo Ckrnito) e vertò. 
le:.gei' di: sera :ingominciava a passate. per: 


‘#1 paese, E' voro che l'acqua; è. molto bana, 
fincanalata è che. giovedì mattina. nor st” 
‘ebbe a lamettare che qu utalche danno ma- 
teriale ciodil'tragporto di 


Jegna e ildanto: 
‘dei prati coperti di.ghiaia, ma alla sera. 
ualche cosa. di spavento. | 
vale. Immaginatevi ‘di trovarvi ‘a Siaio'di 
notte colla:moniagna aderente che frana: 

‘Quanta ne: discgnderà ? Franerà -lenta:. 
menta. Jpntaragnte. 9 spaventosamente, di. 
di un s61 colpo? Quanto: seno terribili 


‘Chescel'4jant t8pp 





ntina: sd. 







‘n0I0 ‘framimiassoni” 16% Al' venti 
Tubs; Non-6l0 Naef; Ph toilet mfifiotitot > nn 
non'#olo Ebimbardo; tha Hitk4' 80 peri, di De Di e 


pie sspare: Lat 





sl Ta: punk sis) ant 


O sal cnava.ia ‘itellar:vbio; ‘ds 


Hi è inperverenta ua tormenta tndia #3: rate UR, 
Bledb nie: Sig a 


Bbirtr candi: 


voglio; Hu CES 
de; Oi x 200 00: sil sa a Ro. la; 
per' l'esteria* LA nani altlaftati Bb: opa 
né Abbado qui‘ tolpità “dal? 
che: presenta bene "atisan HAMe* 
PEOTE allerionit poi ornati E'sigho 


ch citi 







Quasadi Mai csi DE o 


neve è loggiara Dastetà:gortdrilifandinievg =." a 
De ppnrasianeicte strada dan ov or sui DE SPECIE 


+ A casa per amutoreî. d'abi ti; 0 iP Mu hi ‘anche Guadist” B Pu Ly nation po se ci 4 100 i 
> GARNIA: © > “il amano maglio ‘tarsesi ijolati dall’unfiado”. © “/- 
I mai tempo; = Una' frana, | ‘if consorzio; ‘che'Aumef pre al''medioli ao i rr 


[etientela con i inconsuità' Bani 0 i 


ve | era nti 
ri: - OVARO: LE hi dA gt IH: MEC 
: i " * CECI 
ele ine 


* Rbibeitinerio di dle 


11h spetto mel ‘gue Degas. ta, se be 
ilasdarero dii 
Amaritata...& P Pani 

| asi detieo ai al: Seni 
L de 


perio Gonang cone riga 





Pare iicredibile I AI ner pi 
Uràttio-” 


gre 
dei ministri bsnto” fu baggi ‘Gold 
slmi:io i ‘dffanfggri. di Nash; nie aetaro 


sere e uu I DL 


" ta . ' Hof DNCRE 
ma ELA ar _ “ . 
1 rali. RT PA EA 





citta 


“questé incognità. mistériosa di notte! Poi. i — dl 


rono attertati j.due. ponticelli ‘sul -riva-i:--,.]i28" 


por ol evitare ingombri: i-pompferi aiutati. 


Ki i ‘paesani lavorarono ‘corag oa PRIA 
È: Fei Pe ME 7 


“BUJA, si | RIT 
Notice varie: e ì 
— Lunedì 4.la banda indaga ta ‘afvina? 
la ‘miattina’ percorse’ ls ve del passò Mina 
nando: allegre. marcia, Poî si riuni a un. 
lieto. quapto indimenticabile. ali posio, 
preparato dall’ipfaticabile Scol; poi pri ma 
di partiré, il valente foto; grafo” Giro Bar-. 
‘naba prese ‘una: negativa Mii tutti i: filare] 
monici, riuniti, che. con ls. brillante ‘di- | 


visa e con le pittoresche: piume forma- ‘n 


vano un attraentissinto gruppo. 


|. Dopo. questo, la banda : ‘percorrendo PO RENE 
(Il Chituast visto:.il ‘pericolo, senza por. bor ato, gi Ur 

tempo in mezzo si gettò in acqua. ed; a 
‘{-forsa di stenti riuscì a portare ‘(a riva il 


AI incaricato diocessno sig. ‘coma. Ugo sacchi delle, 


Loschi, «n Udine, ‘via della Posta: N. 16, 
sono. arrivate la teggere. per poter pran=. 
dere parte’ al Pellegrinaggio di Roma . che 


siniva - Granda, Piccolo; {. 


Avilla,- 8. Fiergano, : gi'racò in monte: 


qui. dopò i vesper essguì: vari pezzi, ‘indi: 
‘per Sottocostoia si portò. uppvamente. alla; 


‘sede. 


— Corti buti durante la notte dai 4 sfor: 
garono ‘la loro bile ‘sporcarido i muri dil 


‘onoratà è: benematita famiglia con: sorit 


{ture che rivelano tutta::la. ‘maleducazione: 
{0 la bassozza. di chi fu l'autore, 


— Sabato otto in.borgo Avila: suCceRse: 
una disgrazia ‘che poteva riessire’ malto” 
più grave. di quello che fu. Cetto Gan-' 
zitti. Giacomo. di. Giovanni, recatoni: a. 
cacciare con un fucile nella campagna, 
nel saltare un ‘fosso ‘feté seattare il gri-. 
letto, cha Smprodealemente tenera: aperto, 
il colpo parti, restanda ferito al calcagno 


del piede sinistro, Il dottor Coluesi reca» |. 


tosi a: ‘medicarlo gli ‘diede tre: punti di 
‘aupira ; ne arrà. dyaque par parecchi 


i giorni. "Attenti colle fili. Lio toria 


| PALMANOVA. 

. Minaccie amano armata, 00... 

Certo: Baia, Pietro. d'anni 44, essendo 
alquanto brillo, recavasi nell’ esercizio 
condotto ‘da Fontana Emilio e chisdeva' 
da bere. Il Fontaga vedendo lo stato in: 
cui si trovava gli negò fl. vino, L'altro al, 
rifiuto si esasparò e gominciò a insultario 
poscia estratto un coltello a lama fissa 
lo minacciò. 

Messo bellamente alla porta da alcuni 
avventori, veniva poco dopo arreatato dai 








‘al vedere 


* frammassoni, ino sonbi “acini: 
dra di'ladri..:- per@sà;;a! per:-gli altri: Ma 


l'opinione pubblica lieblpiscerora di ganta: 
ragione 1 ed. essì sòno-tutti>chHi: carri onto. ta 
gambo. e chi.con:la testa:rotta: Bibi 
blico ride vedendoli uscire «dal:Grande: 
Oriente; cioè dalle: loro'.tano,idbre. ih, ARCI 
giurano contro :la. ‘giustizia; sn la pane, A no 
0h fra. «magneni ig” 





 RIZZRe > 


che pesci dig Wbecdio di ‘ (A se 
‘S''incendia una: tettoia... i 





: processione di venerdì sarto. vero: le orè 
18:80: di notte. CA Ape Bi slug boe 


tt iii ii LITE ri 


lo ove SLA 


ChE: te SETS 


[reti 
ILARIA 


dial dI 


H-:2-a- Rist: st fece. fa solematesima’ a | 


‘Mai più. fanto! popolo ‘cotenna n ” 






‘solo: dat passe “mia: anche:-daf ‘contorti... EE x 


: Naturalmente,;:: 


OE” 


vozione e sì bell’or 
'TARlA A: role. iumia 


‘Rizzi procedere déel 


‘ben ordinata processione religiosa, Bartànno: 
‘persuasi ancor esgl: & ranno: asuere: 
uonitesti-oculari:sd:a 


è ‘passe: di ‘ordine’#:inon:-di “disordine: è 


«cha quindi le ..ganfiatore: del-Fridio: (Se 
: proposito devono e assore state 1 un mostruoso 

pesce d'aprile. ps SLA 
—. Martedì, ar. causa. d no rese. 
a adererita citi, a sd A 
ho Bettuari | 


fuoco una icona 
abitazione del 

fa Giuseppe. ‘Dal | Pallarime funzionò la 

‘pompa della: fraz one. è pure: peri pompa 


muratore Anti 


si Nrontò. il Gotonifigia, e così il’ fuoco — 
venne fsolato a svbento lasciando un-danno . 
‘di oltre lira 500 per bruciati toraggi sd’ 


attrezzi rurali, ©. 

Va data lode ai volonterosi. i sd 
all'amministrazione del Coton pre I’ fn- 
taranne aplegato: face buona impressione. 


Q: N sppmonvivan die ta CL 
* d ‘ordinata, al ré- DO 
dere il Gappéllano: locale tutt altro! ghe 0000 0a” 
fautore di: ‘disordine, direttore ‘dî quella. |‘. 06 

so a; 





colarf ciéRifzi 





Ae -segutto”:all’ibchiagta: (00/0... 

| Gomelitana sulla: ‘soolareaca. «deli ;Rieti, 0 cit 

‘tutti .gliriotervénuti;: all'védére‘tahta: slanci 
dio, a al'rederò qlla: : . 


tru Lo. 11... . ETERO FRLIA Lt Ley 


- i. cn 
ari ATA I PRI, 
. in e 


io u vace; intelisa;: Mariedi:mattina i gibvanetti |. 





l'io. 1° cadtlcls Dopo il: meztodì si. 
Get i "e 


D: new iinél:g01 

e: È salirono. a. Lungia dove caritarono al sole:l 
se, Di stiana, Sul prato vicino, libero‘ dalla neve 
SE xa Ficrarono poi cor 


ces.’ gati, Totnarono, alla sera allegri, più vi | 


0 «balda e sana golozza, doveva certo riflet- 


n gioventù: si affrate lassa così ‘in un open 


; 1 4” ano 
AES ‘inonda futuro. 





‘AMPIZZO. 
. Che fa il Pata ofenttoa 9 


a ‘ dell’Arcidiocest: ‘nell’anno 1904, 
““Rhso. prospera” di tiba : vità ‘papa: tic 


Se. il 'sioha Auori di città: “FCR Da betta 
SE Ù fecero insigime:-a;: loro -comuniong:! = snegnio* A sa 
Dic. © fase iunle con ‘bella ‘soave ‘solennità di-|:,9,S0020 > - atefvo Verso eta a 


‘sléniciaro no. 


' di sera a. | ! 
OA giatà ‘nociale; Preceduti. dalla:] È 44° “Head — n:* Larenzo! di Gel, resime 1. sbatti 
loro na tefoglore, Taggiabie;: ce 1 2 pan mattina — Nogaredo, di Corno 1° 





‘cresime: - =, » ritorno. verso, Berta a “Daino. 


cni monti. $ cantfci della fratellanza cri: ? . In città: 
47 ‘domenica — 88; Redentore. 
\giuocghi di corsa a) 24 domenica — S; Cristoforo. 
faceado ‘eccheggiare la valle dei | - MAGGIO i ! 
lord; arte ‘gioiosi, det’ loro. vocil:-prolun- |. f' domenica — $: Quirino. 
8 domenica — 8. Nicolò: 

12 giovedì *“ — S; Giacomo, : 

15 domenica — 5, Giorgio, © 
129 domenica — B. V. del ‘Carmine. 


per tutto la 


gorasi di .anima.a di c0 . 
‘’uL’osservatore che li contemplava, dv 
volto. egli:pure .dall’irruenza di quella 


tare: Oh se sempre. 6da 5 domenica — B. V. delle Grazie, 5 . 


comune di preghiera, di lavoro e. dt. al- 12 domentea, — na Metropolitana. 


bio ‘Fioréazione1’ ‘Una: generazione ' più. 
ona, più «forte, più solidale @ meno. 
bista i germogliare nel fotirò. Sal. 
educhiamo, nella. gioventà, il . 









NOTE DI AGRICOLTURA | 





| - Frumenti. 
| boro fa -RABANDILLA, Il cattivo tempo’ ha sospeso l& ope. 
| usi: feti ee | — 
‘ Martedi passato dei carradori dall'aspetto. razioni riguardanti le cultare‘ primave- 


totti: minorenni, ‘alla dipendenze non si 


{puo per. da ss Vette: x Pastoralo 


10: domenica - — > Fibre: cresime,;; ‘attivo |. 


| Cingnantino .. .. - da 


sà rili del frumento. Non appena sia pos 


‘mente. andro p presto i ificontra a: a dela 


910: > patina i) SaS santibro; So È 


Tela iénti” ‘fertilizzanti. . 





< Corriere commerciale 


Ptr VA 


si 













all'ettolivo. 


Giudice. = Og ta A460 a 1%. 


Frumento. ... da |. n “22:30 a 


Semi pratensi. 


0°a-:6.60— Reghotta d da. 0,50 a 060 — 
Fieno: da: D.i5:a 0,40, 


"Lamuti: 


a p.m.; 75 d' allevaniento a prezzi di 
merito, * 


1680 n 1750 ca 


Begala.. do. da a 
00.0 al Gialatale 
Fagioli a da » 180. a 40 
_ Foraggi. | Ii, 
l Fieno dell” alt dali 6T— ad 8%) 
‘ai della Das 0» EZIO a 6-1. 
Medica a 8 a 7=l 
Paglia — ge 3.60 a 270 


: Medica -al-chilogr: da L: 1:25 a 2 - 
| d apoglio da: 0.90:a:1:40 — Altissima da 


È: Pecore. 70: veridute 30 da: alievimezio 
R a'prezzi di merito — ‘Agnelli 420; venduti |. 
50 da macello da L. 0.85 a OT al chilo 


o "Cotone. Ariete) — » 0491. 
«Ubi: (Pietrobur ga 52265 85° 
© ‘Let-(Romania) si È “9879 
|. DoMari {Nuova Voi ». 
Da Lire turthé {Turchia}: 
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Jricoltori 


che. desiderate’ dobmirà i i ‘sonni anquilli: i 
assicurate i vostri prodotti contro i dann. | 
dalla” grandine cola i” 


| Società Cattolica di Assicuraz, si 


di Verona . 


i. cche - ‘pratica tariffe mitissima «a che: nél 


passato esercizio disdé f) SHI per CENTO 


«di ‘utile al suoi assicurati, gui premio da 


essi pagato, 


(Tutt Serietà Cattolica di Assicurazioni di 
Verona Aggicura noche contro l’insendio. 


| ecaulla vita ‘dall’ uomo, E) ‘ogudizioni dii 


assoluta preferenza. 203 
| Ricercansi subagenti a produttori abiti 
led'‘onesti in ogni paese. |’ 
«Per assicurazioni, schiarimenti, 806, . 


BAR 
CB 
Sao: Edodrdo Marcuiri Direttore: resp. 


poi 


-1050.a 11.404. 
29.50 


A È Nati. 


di 


aforzi-fatti. dal: 


di: qual .ditta, con «diversi carri traspor- 
tar ino .dal :Gormor dei. sassi. 
Uno di. questi carri, causa {l terreno 
a molle. ed i 
. Jetto:-del torrente, ‘Il conduttore. praffe- 
tendo delle ributtanti parolaccie.cominciò 
a-sferzare le-rozze ‘che gemerano sotto i 


I Abi di bastone, Diverse donne ché la- 
| Ta vayano ‘poco lungi protestarono ‘contro 


:questo. monello,..ed. esso si .tacque, Rag- 


‘giunti.i suoi compagni ch’erano andati. 


ci fece loto parte del fatto e-<tutti 
<Angieme Miornarorio ‘sui loro passi e con 
pui # 60n' ‘parole: cominefarono A. mot- 
si ta re quelle’ donne. 

a ditta. i prorreda o onde. impedire. tali 





onto SITR FIRE . 
*. Betetelato. da: una. frasi. ui 
"Sotto la direzione : dell” Imprenditore | 


tasso! Baast ni sta : attendendo» alla 


«Il Bassi Frane, ficondo un girò d'ispe- 
“zione; iaccorse che. a: brava distanza 


“ ..dulla=imboccatura . della. galleria, una 


‘fenditura nel. terreno. minacciava seria- 


| È ‘mente di far cadere una frana. 
«Chiamòd tosto.:gli operai Murovec, Gatti 
0 Hunter s'grdiniò. loro di puntellare la 


E questi intenti al lavorò, quando, 
. dl osservava il | 
lavoro, vista la fenditura allargarsi adagio | 


che poto” lubgi” 


- adagio gridò loro di Allontanarei imme- 
diatariente. 


IL Gatti e Homer d'un balzo uscirono” 


esi ‘posero .in'as!via;. il Murovec ‘invece 


: alzò. a lanterna. per Tedere. di che si. 
(trattasi. lo quell istante. una: quantità: di 
. i. cadde aulle: gambe atter-. 

‘ ‘Pandelo e poco: dopo .si-staccò anche. il 


di terriccio g 
dimanenta lla frana, seppellertdato. 
‘Malgrado ‘i. 

i estratto cadavere. | 
qusoneseniaenezetezenecato 


<Praffa, 


si n dI corr; ‘mese Al de Pravisani Ro- 
rico: fu Giovanni. di 


‘un: cavallo per .L. 135. - 


“coni sè, consegnò al Pravisani solo L. 35 
‘promettendo che. le..cento lire rimanenti, 


Eliele. avrebbe consegnata la- sera stessa 


‘nell’osteria. Govre sulla porta Venezia. 
. H Pravisani, in quella sora per. affari 


Sopravenutigli si trovò impossibilitàto di 
recarei all'appuntamento 6 mandò in sua” 


‘vece ‘il domestico Pesarini Antonio ‘di 
Pietro da ‘Azzano d'Ipplia. Recatozi ne” 
sui; in” ‘presenza: del Govre ritirò dal 
chi la somma e se De andò, nessuno più 
lo rivida; 

LE Pravisani, aspettà indarno due giorni 


e ieri si decise A sporgere regolare de- 


nunpià all’avtorità competente. I carabi- 
uteri ricercano attivamente il truffatore, 


“e‘@d@@eoe=e—— 


peso: eccessivo affondò. nel 








SERE struzione di una nuova linea: ferroviaria 
ci 0 5 nate «présbt di: Goriz 


ronti: soccorsi e tutti glé: 
- Baggi per salvario, : fu 


vendeva a..tal 
Marchi Luigi di Giac. a da Conegliano, 


sibile, si-riprendano le zappature, erpi- 
{caturé “e, dove ‘oecoria, le rullature; i 
Le cattive’ ‘erbe mon: devono essere la- 


sciate libere di-crescere a loro volontà ; { N 


distraggiamole sé mon vogliamo - vedere. 


rovinati i nostri riccolli, ’ 


Molti ‘lianno già cominciato lo ‘spal 


gimento del- nitrato.. Cosa buona, non 


V'ha dubbio. -Ramimentiamo però che il 


nitrato mentre fa. sviluppare le piantine 
del frumento, favorisce anche la vego- 
tazione delle erbe - cattive. 


framenti.. 


METER 


© Seminé: primaverili. 


r erba. ‘medica; il. frumento .: maizuolo, 
l'avernta, ece. 
della. stagione attualè per. affrettare 
queste semine. Diversamente si correrà 
il pericolo di seminare. in ritardo,. ma- 
gari con una stagione asciutta, la quile 


“non è troppo. favorevole al germoglia=. 
‘mento e allo. sviluppo: delle ‘pianticelle,. 


specialmente delle leguminoso, 
| Piantagioni. | 


Té piaittagioni dei gelsi, viti, 


trattasse di scassi in terre molto suole, {5 
‘Abbiamo visto: scassare, con suolo. uni: | 
-dissimo,. terre fortemente. compatte.: E AEi 
‘tardi; ‘troppo tardi, ‘Gli scassi dovevano |. 
‘essere preparati possibilmente prima | 
T.dell’inverno o durante il periodo. itivér- |. 
‘nale, Il-terreno argilloso lavorato: in ri- RI 
{tardo.e bagnato non guadagna di sicuro, I 


Concimazioni. 


piere queste operazioni ‘doverosissime. 
1 concimi non sono-tn generale di azione 


immediata. Ritardando, si perde tempo i 
e si corre il rischio di non sentire ‘al BE 


momento opportuno gli. effetti. sperati 
dai concìmi stessi. 

E. poi... 
piante abbisognano non di uno o due 
elementi; ma di parecchi. sommini- 
striamo quanto loro cecorre; 





Udine, Tip, 


Perciò ans 


“mesta. la” ‘necessità ’ di: pulito. bene if 
| “.J-mostrarono poco animati, 


SFROTE ‘Timaserò ‘pressochè invariate; aggirandori 


ij.da :] i t 
‘Non. ‘tutti. hanno seminato i. ‘ritolat A ire: ‘23 90. A dire 26. per: quis ale: 


Sarà, bene approfittare: 


| Giovedì 14 — 8. Tiburzio c. 
T. Venerdì 15 — a, Auastazio, 
Nelle campagne ferve il lavoro” per 
piante da |. 
‘frutti e simili. E ciò sia bene, Rinerescé 
‘però. di vedere molli che stanno facendo. 
‘gli. Scassi proprio. fidesso: E pazienza si). 


Non pochi agricoltori, non solo della 


| montagna, 


ma anche del Mi 
11: Maschi nen. avendo: intera somma ma anche del piano, non. 


‘hanno. ancora provvisto alle concima- | 
zioni: dei prati, dei trifogli, delle erbe 
mediche, dei lupini. Si.affrettino a com- : I 


concimazioni complete. Le | 


diversa- 


Il prezzo dei grani. 


I prezzi..del ‘frumeuto . nei principali UDINE, Via: dalla Posta N. 16, 
marcati del monde-; nella: passata - gobbi 


mana segnalano vin rialzo a “Berlino, a. KAMMMIMMICMICIE NI n O 
Ntw Yolk,.a Chicago ed a: Oteasa; a dd AAA 


‘Parigi Fimranero stazionari ed + ‘à Badapest. 
si verificò un ieggero ‘rialzo. ‘1: depositi. 
di: nno dispooibili è ‘pronti Dior la Superfosfato 
esportazione ascendone. negli: Stati Uniti . | 
d'America <a Ett, 11,378.850. mentre nel- | Nitrato soda (sale) 
panno decorso dn paposto: terapo” era di| Zolfo, Solforame 
rumaento in Ta con. 
destinazione verso i Buropa calcola n cpu titoli pine si trova alla 
ettolitri di: cui 10.731.000 di-- enzia agraria . 
rettrwverao 1 Inghilterra e.4.350.000 diretti FR RANZIL, di Udi Via de HI hi 
per. il continente, In Italia -i:morcati gi.i l ne, Via della Ue 
mostrarono. sati, gonsiudendosi t Posta 16. Ivi trovasi. pure. 
‘generalmente ‘scarsi affari. Le quotazioni: 
| SHIMME-BAGHI:. 
VOSTITECITII Di sceltissino e ‘di; diverse: Tazze; SE 
Mercati della ventura settimana, | f£ v. v vw vv x 
Iunedì JT. a. Leone mag: ; 
‘ Meduo, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, PER PITTORI. 
‘ Cercànsi due bravi. pittori. di stanze. 
Lavoro per diversi mesi, con paga di 


Gradisca. 
{3 coroné al giorno. franche di Spesa L' 


© | rivolgersi -all’AGENZIA. GENERALM in: 



















| Fagagna, Pasian di Pordenone, Gra- 
disca,. Spilimbergo. . 


| Mercoledì 13 — K, Ermenegildo. 


Mactedì 12 — a. Giulio. Pp. o 
‘di quartiere; . 
Casarsa, Mortegliano, 


- Il javoro è dalle 6 di mattina alle 6 
cdi sera ille: dipendenze di maestro, 0 
Ì Rivolgersi. a Vi Zuppello. maurermei- O 

| ster in GOSTHSCHEE KRAIN. n 


ci prma i PPS da Fi 


Attegua, Flaibano, Sacile, Gori. 


.8, Daniole,. 


: Sabato 16 -- - 8. Calisto Pp.. 
‘ Pordenque, B. Daniele, | 


‘Domenica: 17 - —- 8 Aoiceto Pio 
i Batole.- | 


Aree = ° 


* Seme deba medica arte 
‘garantito immune da cuscuta 





ARAAA MARA AAAAA A Abbi 
CORSO DELLE MONETE. E Seme medica ‘corrente. a prezzi più bassi: 
"Sterline (Londra). Livo 25.18 | | Some Trifoglio, Erba Altissima © 
Oro: [Ffanoia) 400.49. |'ecc. si trovano nel magazzino PRANZIE. 


Marchi Germani) "a 123. 06. 





È fuori. 1 Porta Gemona . Pe Udine. 


Tar a = 


Udine . - Via Poscolle - - Udine 
Fornisce LATTERIE COMPLETE. 


3, n tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle! Latterie stesse, come 


-»- - 


CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) ecc. 


Il VERO FORNELLO PER LATTERIE è il DISTRIBUT ORE 
fl DEL FUOCO Brevetto TREMONTI, 


La stessa. Ditia. pianta al completo QUALSIASI DIS MLI .ERIA e ri- 
duce qualsiasi ALAMBICCO. VECCHIO, 


PREZZI MITISSIMI 





PIE ET] 





Lili rzeei i inieieietiimieit a 210) | 


del Erodiafa. 


